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L’alternativa c’è

• Gestione del conflitto
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In ambito di lavoro…

Quadro normativo

• Codice civile
• Codice di procedura civile
• Leggi speciali
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In ambito di lavoro…
Codice Civile

Art. 2113 Rinunzie e transazioni
Così sostituito dall'art.6 della Legge 11 agosto 1973, n. 533 
Le rinunzie e le transazioni (1966), che hanno per oggetto diritti del prestatore
di lavoro derivanti da disposizioni inderogabili della legge e dei contratti o
accordi collettivi concernenti i rapporti di cui all'art. 409 Cod. Proc. Civ., non
sono valide.

L'impugnazione deve essere proposta, a pena di decadenza, entro sei mesi
dalla data di cessazione del rapporto o dalla data della rinunzia o della
transazione, se queste sono intervenute dopo la cessazione medesima.

Le rinunzie e le transazioni di cui ai commi precedenti possono esser
impugnate con qualsiasi atto scritto, anche stragiudiziale, del lavoratore idoneo
a renderne nota la volontà.

Le disposizioni del presente articolo non si applic ano alla conciliazione
intervenuta ai sensi degli artt. 185, 410 e 411 Cod . Proc. Civ.
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In ambito di lavoro…

Codice di procedura civile

Art. 410 c.p.c Tentativo di conciliazione
Cosa è cambiato?

Vecchia versione
Obbligatorio pena la condizione di
procedibilità della domanda

Nuova
Facoltativo 
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La soluzione in azienda ?

Conciliazione 
sindacale 

La soluzione in azienda c’è !
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In ambito di lavoro…

Conciliazioni sindacali

• Le rinunce e le transazioni aventi ad 
oggetto la cessazione del rapporto di 
lavoro, anche se convenute in conciliazione 
raggiunta in sede sindacale, non rientrano 
nell’ambito di applicazione dell’art. 2113 
c.c., pertanto rimangono irrilevanti, attesa 
la non impugnabilità della risoluzione 
consensuale del rapporto ex art. 2113 c.c., 
gli eventuali vizi formali del procedimento 
di formazione della conciliazione sindacale. 
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In ambito di lavoro…
Conciliazioni sindacali

• La conciliazione compiuta in sede sindacale, nel ri spetto della 
procedura prevista dall'applicata contrattazione co llettiva, si sottrae 
al regime di impugnabilità di cui all'art. 2113 c.c.  ove risulti da un 
documento sottoscritto contestualmente dalle parti e dal 
rappresentante di fiducia del lavoratore e a condiz ione che 
l'accordo conciliativo sia raggiunto con l'effettiv a assistenza del 
lavoratore da parte di assistenti dell'organizzazio ne sindacale cui lo 
stesso aderisce (nella specie la sentenza di merito  - confermata 
dalla Corte - aveva ritenuto sufficiente, ai fini di  tale ultimo requisito, 
l'accertata presenza del rappresentante dell'organi zzazione 
sindacale d'appartenenza del lavoratore "nell'ambit o della 
procedura conciliativa").

(Cass. 3/4/2002 n. 4730, Pres. Mileo Est. Mammone, i n D&L 2002, 785; in Riv. it. dir. lav. 2003,
178, con nota di Andrea Pardini, Sui requisiti form ali e sostanziali della conciliazione in sede
sindacale)
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In ambito di lavoro…
Conciliazioni sindacali

• La revoca, ottenuta con verbale di conciliazione in  sede sindacale, 
del licenziamento e la reintegrazione del lavorator e nel precedente 
posto di lavoro hanno eliminato il licenziamento co n effetti "ex
tunc", con la conseguenza della giuridica continuit à del rapporto di 
lavoro. 

• La rinuncia, effettuata dal lavoratore in sede di c onciliazione, alle 
retribuzioni relative al periodo in contestazione p uò spiegarsi solo 
con la continuità del rapporto e con la persistenza dell'obbligo 
contributivo. 

• Ovviamente, il lavoratore può rinunciare alle retri buzioni, ma non 
anche alle contribuzioni previdenziali, che rientra no nel novero dei 
diritti indisponibili (Cass. 8/6/01, n. 7800, pres.  Lupi, est. Filadoro, in 
Lavoro e prev. oggi 2001, pag. 1610)
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In ambito di lavoro…
Conciliazioni sindacali

1. Non è affetto da nullità l'atto, stipulato dal lavo ratore con la società
datrice di lavoro nelle forme della conciliazione i n sede sindacale 
(anche in assenza di una già prospettatasi vertenza tra le parti), con 
cui il medesimo, in relazione alla prevista e pross ima cessione, da 
parte della società datrice di lavoro, della sua azi enda ad un'altra 
(specificata) società, rinunci al diritto garantito  dall'art.2112 c.c., di 
passare alle dipendenze dell'impresa cessionaria, d ato che il diritto 
oggetto della rinuncia in questione deve ritenersi determinato ed 
attuale (nella specie la società datrice di lavoro e ra assoggettata a 
concordato preventivo, il lavoratore si trovava in cassa integrazione 
straordinaria, e la società interessata a rilevare l 'azienda aveva 
posto la condizione del passaggio alle sue dipenden ze di solo una 
parte dei dipendenti) ( Cass. 18/8/00, n. 10963, pr es. De Musis, in 
Orient. giur. lav.2000, pag. 689)
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In ambito di lavoro…
Conciliazioni sindacali

1. Non costituisce conciliazione in sede sindacale e x art. 2113, 4°
comma c.c. - la quale in deroga a quanto previsto da i primi tre 
commi dello stesso articolo rende inoppugnabili rin unce e 
transazioni che hanno per oggetto diritti del prest atore di lavoro 
derivanti da disposizioni inderogabili di legge e/o  di contratti
collettivi - l'accordo raggiunto autonomamente tra l a direzione 
aziendale e i rappresentanti di alcune sigle sindac ali. Per contro, 
affinché si versi nell'ipotesi di conciliazione sind acale è necessario 
che il lavoratore sia attivamente assistito, nella conduzione delle 
trattative con la controparte, da un rappresentante  sindacale di
fiducia e che tale assistenza risulti comprovata da l verbale di 
conciliazione contestualmente sottoscritto sia dall e parti che dal 
rappresentante sindacale stesso (Cass. 11/12/99, n.  13910, pres.
Trezza, in Riv. Giur. Lav. 2000, pag. 508, con nota  di Leotta, Ruolo e 
funzioni dei rappresentanti sindacali in sede di co nciliazione 
sindacale)
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In ambito di lavoro…
Conciliazioni sindacale – Quando può essere impugnat a?

La conciliazione in sede sindacale è
immediatamente valida e non può
essere impugnata nel termine di sei mesi
previsto dall’art. 2113 c.c.,
comma 4. 

Tuttavia, la validità della
conciliazione in sede sindacale 
subordinata alla sussistenza di alcuni
requisiti.
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In ambito di lavoro…
Conciliazioni sindacale – Quando può essere impugnat a?

Distinzione

i casi di impugnabilità del verbale nei 6 mesi 

e 

oltre i 6 mesi.
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In ambito di lavoro…
Conciliazioni sindacale – Quando può essere impugnat a?

Nella prima tipologia rientrano le ipotesi: (entro 6 Mesi)

- la partecipazione del sindacato alla conciliazione deve essere 
effettiva, non essendo sufficiente una presenza mer amente formale 
del rappresentante sindacale. Se il sindacato è pres ente alla 
conciliazione, è onere del lavoratore provare che l’ assistenza non 
sia stata effettiva

- - l’assistenza deve essere offerta dall’associazione  cui il lavoratore 
abbia conferito mandato sindacale, con la conseguen za che altre 
forme di presenza o partecipazione di soggetti coll ettivi non sono 
ritenute idonee a sottrarre l’accordo conciliativo all’impugnativa del 
lavoratore
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In ambito di lavoro…
Conciliazioni sindacale – Quando può essere impugnat a?

Nella prima tipologia rientrano le ipotesi: (entro 6 Mesi)

l’assistenza deve essere offerta dall’associazione cui il lavoratore abbia
conferito mandato sindacale, con la conseguenza che  altre forme di
presenza o partecipazione di soggetti collettivi no n sono ritenute idonee
a sottrarre l’accordo conciliativo all’impugnativa del lavoratore

mancato rispetto della procedura conciliativa stabi lita nei contratti
collettivi, inerente, ad esempio, la modalità di cos tituzione del collegio
sindacale.
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In ambito di lavoro…
Conciliazioni sindacale – Quando può essere impugnat a?

Nella seconda tipologia rientrano le ipotesi: (Oltre 6 Mesi)

In alcune ipotesi, il verbale di conciliazione può essere impugnato perché
mancano i requisiti che rendono valido il contratto  (art. 1346 c.c.). In
questi casi, la transazione è nulla ai sensi dell’ar t. 1418, secondo comma,
c.c., sicché il lavoratore la può impugnare anche ol tre il termine di sei
mesi previsto dall’art. 2113 c.c. (l’azione di null ità è imprescrittibile ai
sensi dell’art. 1422 c.c.).

Art. 1346 Requisiti
L'oggetto del contratto deve 
essere possibile, lecito, 
determinato o determinabile 

Art. 1418 Cause di nullità del contratto
Il contratto è nullo quando è contrario a 
norme imperative, salvo che la legge 
disponga diversamente.
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In ambito di lavoro…
Conciliazioni sindacale – Quando può essere impugnat a?

Nella seconda tipologia rientrano le ipotesi: (Oltre 6 Mesi)

1) l lavoratore, anche se aderente ad un sindacato, deve sottoscrivere
personalmente l’accordo di conciliazione, ovvero co nferire una procura
ad hoc a conciliare al rappresentante sindacale. In  mancanza di procura
ad hoc, l'accordo sindacale a fini transattivi non è valido nei confronti dei 
dipendenti che non lo abbiano sottoscritto. Tuttavi a, il lavoratore può 
restare acquiescenza alla conciliazione già conclusa  da un’associazione
sindacale a cui è iscritto, o mediante una ratifica espressa, ovvero
mediante un comportamento concludente, purché la sua  volontà risulti
inequivoca.

2) Il verbale di rinuncia o transazione deve avere ad oggetto un diritto
determinato, o anche solo determinabile
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In ambito di lavoro…
Conciliazioni sindacale – Quando può essere impugnat a?

Nella seconda tipologia rientrano le ipotesi: (Oltre 6 Mesi)

3) Le rinunce e le transazioni devono avere ad ogge tto diritti già maturati
e acquisiti nel patrimonio del lavoratore, il quale  non può dismettere un
diritto ancora in via di maturazione, o addirittura  destinato a sorgere solo
in futuro, essendo in tal caso l’accordo radicalmen te nullo per mancanza
dell’oggetto

4) Per la transazione, uno dei requisiti essenziali  di validità è
rappresentato dalla sussistenza di una lite reale d a transigere, e quindi di
una pretesa che sia contrastata dalla controparte

5) Infine, la conciliazione in sede sindacale può e ssere oggetto di azione
di annullamento, con termine di prescrizione quinqu ennale, in caso
sussistano vizi nel consenso fornito dal lavoratore , quali l’errore 
essenziale e riconoscibile dall’altro contraente –,  la violenza o il dolo.
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Gestione con HR
Per informazioni sull’instaurando organismo di conciliazione rivolgersi a:

Dr. Massimiliano Biffi – Via Benvenuto Cellini, 2/B 20129 Milano 

Tel. +39 (02) 5501 4315 Fax +39 (02) 5412 9260 - email: mbiffi@studio-biffi.it

Un’anteprima del sito web è visionabile al seguente 
indirizzo: www.conciliatoris.it/home_demo.asp
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Domande 

Grazie 
per la cortese attenzione


